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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 5 febbraio 2016, n. 32
ID_VIA189 - d.lgs. n. 152/2006 e smi – l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – conclusione del procedi-
mento di riesame della D.D. n. 31 del 24/01/2014 in esecuzione della sentenza del Tar Puglia - Lecce Sezione 
Prima n. 937 del 19/03/2015 – rinnovazione procedura di VIA per insediamento eolico da realizzarsi in loc. 
“Padule”del Comune di Miggiano (Le) e denominato “Eolico Miggiano”.
Proponente: Eco Energy Srl, corrente in Ruffano (Le) alla Via Roma n. 58

L’anno 2016 addì 05 del mese di febbraio in Modugno Z.I. (Ba), nella sede della Sezione Ecologia sita in Via 
delle Magnolie n. 6/8,

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 

in particolare gli artt. 4 e 5;
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 

da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”;
VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA-Approvazione atto di alta orga-
nizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobili-
tà, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta dell’08/10/2015;
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di conferenze di servizi e dei relativi esiti esplicitati nel verbale della 

CdS decisoria allegato.

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. 7 agosto 1990 n. 241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”;

VISTA ancora la statuizione resa dal Tar Puglia – sede Lecce n. 937 del 19/03/2015.

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal funzionario responsabile del pro-
cedimento, dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 10/2011), ha 
adottato il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con sentenza n. 937 del 19/03/2015 sul ricorso avente R.G. n. 1150/2014 e preceduta dall’ordinanza istrut-
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toria n. 605/2014, il TAR Puglia - Lecce annullava, per le motivazioni nella stessa richiamate, la Determi-
nazione Dirigenziale n. 31 del 24/01/2014, avente ad oggetto “D.Lgs. n. 152/2006 e smi e L.R. n. 11/2001 
e smi - procedura di VIA per la realizzazione di un parco eolico nel Comune di Miggiano (Le) – conclusione 
del procedimento di riesame della DD n. 384 del 28/107/2010 – ottemperanza alla sentenza del Tar Lecce n. 
725/2012 – proponente: Eco Energy Srl, con sede legale in Ruffano (Le) alla Via Roma n. 58”. Conformemen-
te alla citata dicitura, tale determinazione rinveniva da precedente procedimento di riesame adottato in 
esecuzione di altra statuizione del medesimo Tar Lecce avente n. 752/2012 che, a sua volta, aveva annullato 
la precedente determinazione dirigenziale n. 384 del 28/07/2010 recante giudizio negativo di compatibilità 
ambientale. La sentenza censurava il provvedimento gravato sulla scorta di due rilievi ritenuti dirimenti ai 
fini della decisione della controversia:
1. che l’area su cui insiste il progetto “non soggiace alla normativa di salvaguardia di cui al cennato art. 3.17 

del PUTT, essendo inquadrata nell’ambito di una zona pianeggiante”
2. che “emerge dalla planimetria depositata dalla Regione in data 10/12/2014 che il più vicino degli aero-

generatori dista circa 1,5 km dall’area denominata “Bosco Danieli” ricadente in zona SIC”, da cui conse-
gue “l’insussistenza dell’impedimento riscontrato dall’Amministrazione, posto che essa non ha in alcun 
modo indicato la previsione normativa in forza della quale su tale area sarebbe inibita l’edificazione di 
aerogeneratori, essendosi limitata a prospettare come decisivo (nel senso dell’esclusione della possibilità 
di installazione di aerogeneratori) un elemento – la vicinanza del progetto ad area SIC – di per sé non de-
cisivo”. Concludeva il Tar adito che anche il secondo profilo di criticità evidenziato dall’Amministrazione 
(ovvero la vicinanza al SIC) dovesse ritenersi frutto di una non compiuta rappresentazione del contesto 
giuridico di riferimento;

- a tale sentenza seguiva atto di diffida da parte del legale incaricato dalla società (prot. Ecologia n. 5948 
del 04/05/2015), con cui la società invitava l’Amministrazione Regionale, nella sua duplice articolazione di 
Servizio Ecologia e Servizio Energia (oggi Sezioni), a dare esecuzione al suddetto pronunciamento nel ter-
mine di 15 giorni dalla notifica della stessa. Segnatamente tale diffida, richiamando il dictum del Tar Lecce, 
invitava lo scrivente Servizio ad “esprimere parere favorevole alla compatibilità ambientale del progetto 
presentato”, tenendo presenti gli obblighi discendenti dalla sentenza innanzi richiamata;

- a tale atto di diffida seguiva riscontro da parte dell’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti (oggi Servizio) che, con 
propria nota avente prot. n. 2025 del 04/05/2015 (prot. Ecologia n. 8874 del 25/06/2015), dichiarava l’i-
stanza di autorizzazione unica presentata dalla società improcedibile in quanto priva della documentazione 
minima ai fini della sua procedibilità ai sensi del DM del 10/09/2010, pur senza disporne il diniego definiti-
vo. L’Ufficio Energie si riservava comunque di adottare ulteriore provvedimento finale negativo nel caso la 
società non proceda concretamente alla regolarizzazione della documentazione a corredo dell’istanza e a 
colmare le numerose, persistenti carenze progettuali;

- con nota prot. n. 9285 del 03/07/2015 il Servizio Ecologia comunicava l’avvio del procedimento di riesame 
della D.D. n. 31/2014 al fine di dare ottemperanza alla sentenza emessa dal Tar Lecce n. 937/2015 prean-
nunciando che, in ragione del disposto recato dalla l.r. n. 4/2014, sarebbero stati convocati in conferenza di 
servizi i vari enti preposti al rilascio dei pareri e dei contributi istruttori necessari ai fini della rinnovazione 
dell’istruttoria di VIA conseguente alla statuizione del Tar;

- nella seduta dell’08/10/2015 il Comitato Regionale di VIA esprimeva il proprio parere sfavorevole al predet-
to progetto di impianto eolico (allegato alla presente determinazione) che veniva trasmesso all’Ufficio VIA 
e Vinca con nota assunta al prot. n. 13709 del 09/10/2015;

- con successiva nota prot. n. 13910 del 14/10/2015 del Servizio Ecologia, veniva indetta la prima riunione di 
conferenza di servizi istruttoria per la data del 06/11/2015 e, contestualmente, veniva trasmesso il citato 
parere reso dal Comitato a tutti gli enti invitati e alla società proponente al fine di poter proporre le oppor-
tune controdeduzioni entro il termine di cinque giorni dal loro ricevimento, come da previsioni dell’art. 15 
co. 3 della l.r. n. 4/2014;

- alla data e all’orario convenuto della predetta seduta di CdS la stessa non aveva luogo per le motivazioni 
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rappresentate nella nota prot. n. 15061 del 06/11/2015 che veniva trasmessa a tutti gli Enti già convocati. In 
tale nota veniva altresì preannunciata la fissazione di una nuova seduta in tempi ravvicinati;

- con altra nota della Sezione Ecologa prot. n. 15681 del 18/11/2015 veniva pertanto nuovamente indetta 
la prima seduta di conferenza istruttoria per la giornata del 27/11/2015 e i relativi esiti con allegati i pa-
reri pervenuti venivano inoltrati a tutti gli enti convocati con altra nota prot. n. 16200 del 30/11/2015. 
In quest’ultima nota veniva contestualmente fissato il giorno della nuova seduta di CdS per la data del 
12/01/2016. In detta seduta del 27 novembre si prendeva atto della pendenza dinanzi al Tar Lecce di un 
ricorso proposto dalla società proponente ai fini dell’annullamento dell’art. 106 delle NTA del PPTR “nella 
parte in cui non ha disposto l’inapplicabilità delle norme sancite dal medesimo PPTR ai progetti relativi alla 
realizzazione di impianti eolici già soggetti alla vigenza del R.R. n. 16/2006, in evidente contrasto con quanto 
disposto dall’art. 5 del R.R. n. 24/2010”. Ancora in detta seduta la società si riservava di esprimere le proprie 
deduzioni in ordine a tutti i pareri pervenuti ed acquisiti chiedendo la sospensione dei termini del proce-
dimento di riesame fino alla data della successiva seduta. Tale richiesta di sospensione veniva accorata 
dalla Regione. Alla data di adozione del presente atto non vi sono statuizioni, neanche di natura cautelare, 
inerenti al citato contenzioso;

- in data 12/01/2016 si svolgevano i lavori della seduta di CdS decisoria: in questa seduta la società propo-
nente depositava le proprie osservazioni (assunte agli atti della Cds al prot. n. 334 del 12/01/2016) ai pareri 
emersi in sede di CdS istruttoria e, segnatamente, in riferimento a quelli di Arpa Puglia, Mibact-Segretariato 
Regionale, Sezione Assetto del Territorio e Comitato Regionale per la VIA. Gli esiti della citata seduta di CdS 
decisoria venivano trasmessi con nota della Sezione Ecologia prot. n. 380 del 13/01/2015.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisce 
parte integrante dello stesso;

2. di concludere il procedimento di riesame della D.D. n. 31/2014 (annullata dal Tar Lecce con sentenza n. 
931/2015) avviato con nota prot. n. 9285 del 03/07/2015 ed esprimere, in conformità al parere reso dal 
Comitato Regionale per la VIA nella seduta dell’08/10/2015, ai lavori delle conferenze di servizi svoltesi 
nelle date del 27/11/2015 e del 12/01/2016 e, in particolare, agli esiti della CdS decisoria del 12/01/2016, 
giudizio sfavorevole alla compatibilità ambientale per il progetto di impianto eolico denominato “Eolico 
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Miggiano” in loc. “Padule” del Comune di Miggiano (Le) proposto dalla Eco Energy Srl, corrente in Ruffano 
(Le) alla Via Roma n. 58;

3. di allegare alla presente determinazione i seguenti atti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale:
·	Allegato 1: parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta dell’08/10/2015 (prot. Ecologia n. 

13709 del 09/10/2015) – 4 facciate - 
·	Allegato 2: verbale della seduta di CdS decisoria del 12/01/2016 con relativa nota di trasmissione dello 

stesso al prot. n. 380 del 13/01/2016 – 6 facciate – 
4. di precisare che le coordinate degli aerogeneratori sono le medesime già cristallizzate nel provvedimento 

dirigenziale n. 31/2014;
5. di dichiarare che il presente provvedimento è stato adottato al fine di dare ottemperanza alla sentenza 

emessa dal Tar Lecce n. 937 del 19/03/2015 che aveva precedentemente annullato la determinazione 
dirigenziale n. 31 del 24/01/2014 già recante giudizio sfavorevole alla compatibilità ambientale per il me-
desimo progetto di impianto eolico;

6. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;

7. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Ecologia; 

8. di precisare che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/200 in materia di protezione dei dati 
personali;

9. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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